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Trieste diventa l’ombelico del mondo e 
ammicca agli Asburgo 
Tutti gli occhi sullo scalo portuale giuliano che festeggia 300 anni di Porto Franco, sigla 
un’intesa ‘ferrata’ con l’Austria ed è in pole-position con la Cina quale sbocco 
mediterraneo della BRI 

 

Sono giorni di grande ribalta mediatica assoluta per il porto di Trieste, al centro degli 
interessi globali per una serie di motivi, almeno tre: gli occhi di mezzo mondo sono infatti 
puntati sullo scalo portuale giuliano, che questa settimana ha festeggiato 300 anni di Porto 
Franco, ha siglato un’intesa ad ampi raggio sui collegamenti ferroviari con l’Austria e che 
resta in pole-position con la Cina quale sbocco mediterraneo della Nuova Via della Seta 
(agli Stati Uniti ed all’Unione Europea piacendo). 

Ma andiamo con ordine. 
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Lunedì 18 marzo sono iniziati gli eventi celebrativi che animeranno la città per tutto l’anno; 
un ricco palinsesto organizzato dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico 
Orientale per ricordare l’istituzione del Porto Franco di Trieste da parte dell’Imperatore 
Carlo VI, avvenuta il 18 marzo 1719. Evento che ha mutato per sempre la storia della città, 
rendendola punto strategico nelle relazioni commerciali tra Vecchio Continente e Oriente e 
attirando l’insediamento di importanti realtà economiche. 

Fasti antichi che la Trieste odierna mira a rinverdire nell’ottica anche di un inquadramento 
del suo scalo marittimo come terminale mediterraneo della BRI Belt & Road Initiative. 

Indubbiamente una grossa opportunità economica, che la città di S.Giusto non intende 
lasciarsi sfuggire, ma da afferrare con le dovute accortezze e cautele, essendo una rosa con 
tante spine; una medaglia a due facce, una delle quali è la ‘brutta’ espressione dello Zio 
Sam adirato, che mal vede in generale una ‘resa’ incondizionata (così viene interpretata 
oltreoceano) dell’alleato italiano allo strapotere del renminbi. 

Una situazione non facile da gestire, nella quale anche l’Unione Europea, più o meno 
giustamente, intende mettere il ‘becco’, al fine di tutelare gli interessi comunitari evitando 
sovrapposizione e contraddizioni, e che spetta proprio all’AdSP triestina di governare – 
d’intesa con Roma, è ovvio – mettendo a frutto le proprie valenze. 

Tra queste, non è trascurabile la capacità ed esperienza di tessere trame diplomatiche ma 
anche ferme del presidente Zeno D’Agostino, specie ora che ha lasciato l’incarico romano 
di Assoporti per abbracciare quello, per molti versi più stuzzicante, di vicepresidente di 
ESPO – le federazione delle Port Authorities europee – a Bruxelles, dunque stando a stretto 
contatto di gomito con le stanze dei bottoni UE. 

In tale senso il palinsesto celebrativo dei 300 anni del Porto Franco fornisce anche lo 
spunto per riflettere sulla natura e sulle prospettive del porto quale punta di diamante 
dell’attacco triestino: non a caso il cartellone degli eventi interpreta questa visione, 
toccando aspetti storici e culturali della ricorrenza, nonché soffermandosi sugli elementi 
strategici della stretta attualità, fino a coinvolgere i maggiori stakeholders economici e 
istituzionali, senza ovviamente disdegnare di coinvolgere la cittadinanza in un impianto 
organico teso a valorizzare la natura multiforme dell’impatto del Porto sul territorio. 

Il tutto nell’approssimarsi della visita imminente in Italia del premier cinese Xi Jinling, il 
promotore della OBOR (One Belt One Road), primigenia dicitura del mega-progetto 
geopolitico-strategico-infrastrutturale lanciato nel 2013, il quale tuttavia non toccherà altre 
città che Roma, dove condurrà incontri istituzionali, e – udite udite – Palermo, un evidente 
omaggio alla sua città natale per l’uomo di governo italiano (e anche cinese, molti 
ironizzano) Michele Geraci, vero ambasciatore del Paese della Grande Muraglia nel 
Belpaese. 

Tra i diversi appuntamenti, oltre al convegno “Trieste Città-Porto: 300 anni di Porto Franco. 
Futuro commerciale e sviluppo urbano”, spicca a fine settimana l’altro convegno “Belt and 



Road Summit. From Vision to Action” sul tema della Via della Seta, organizzato da The 
European House Ambrosetti e dal China Development Institute. 
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